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Il dato di fatto più eclatante che
la trattativa tra Coop e sindaca-
ti di categoria mette in eviden-
za è la conferma degli esuberi
che superano le anticipazioni
fatte nei giorni scorsi. Non sa-
rebbero 10, ma 15 i posti di la-
voro che Coop Alto Garda vuo-
le mettere sul tavolo della di-
scussione insieme a un piano
industriale triennale per far
rientrare le finanze e consolida-
re la Cooperativa. A farne le
spese, per il momento, e secon-
do le fonti sindacali, sarebbero
i lavoratori sul cui costo Coop
Alto Garda avrebbe deciso di ri-
sparmiare. Un taglio drastico
che andrà a toccare non solo gli
stagionali, come annunciato
nel precedente incontro con i
sindacati e che vedrà la non as-
sunzione di circa 25 - 30 lavora-
tori solitamente chiamati per la
stagione estiva, ma che tocche-
rà i dipendenti fissi in quelli
che la Cooperativa altogardesa-
na considera ruoli con mansio-
ni che si sovrappongo tra loro.

Una razionalizzazione an-
nunciata dalla stessa presiden-
te Chiara Maino, ma che fino
all’incontro di ieri non sembra-
va dare per certo la presa in
considerazione di un consi-
stente numero di esuberi. «La
trattativa è andata male - ha an-
nunciato Lamberto Avanzo di
Cisl Fisascat - La controparte ci
ha presentato un piano indu-
striale di tre anni che vede un
taglio del costo del personale
con annunciati 15 esuberi». «La
trattativa si è arenata - ha preci-
sato Mirko Carotta di Cgil Fil-
cams - non appena ci hanno
comunicato che i 15 esuberi
per loro non sono in discussio-
ne. Per noi - continua il sinda-
calista di Cgil - non si può trat-

tare di flessibilità, ferie e altro
se sul tavolo ci sono 15 posti di
lavoro che rischiano di essere
cancellati».

La situazione, quindi, all’al-
ba dell’assemblea dei soci pre-
vista per il 22 di maggio si fa in-
candescente. Maino, sulla cui
posizione pende una probabile
mozione di sfiducia, dovrà ren-
dere conto all’assemblea dello
stato reale della Cooperativa da
lei presieduta che porta in
grembo un bilancio in rosso e
l’annuncio di una riduzione
del personale stagionale oltre
che di quello fisso. Il tutto men-
tre la trattativa per la riscrittura
dell’integrativo langue e si fa
sempre più complicata. Nella
serata di ieri, inoltre, le sigle sin-
dacali Cgil Filcams, Cisl Fisa-

scat e Uiltucs hanno incontrato
i lavoratori per informarli delle
ultime decisioni di Coop Alto
Garda. «Come sindacati - spie-
ga Avanzo - abbiamo dato la
nostra disponibilità a trattare
su temi di flessibilità e gestione
interna e riduzione degli stagio-
nali». Secondo i sindacati gli
esuberi potrebbero essere
scongiurati da una stagione
estiva positiva che, tra i rispar-
mi sul costo del lavoro, dovuti
al taglio degli stagionali e una
possibile buona prestazione
del Blue Garden, potrebbe far
ripensare i vertici della Coope-
rativa sul procedere con il ta-
glio al personale. Diversamen-
te, da settembre le forze lavora-
tive in Coop Alto Garda potreb-
bero diminuire di 15 unità.

CoopAltoGarda, ora
gli esuberi salgono a 15
Il piano di tagli del personale potrebbe partire già nel mese di settembre
Trattativa con i sindacati arenata: «Così il dialogo non è possibile»

La protesta dei lavoratori di Coop Alto Garda andata in scena nello scorso autunno davanti ai punti vendita
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